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DELIBERAZIONE N. 189 DEL 23/9/2014

VERBALE DELLA SEDUTA DI GIUNTA COMUNALE

L'anno duemilaquattordici, addì 23, del mese di settembre , nella residenza comunale, si è 
riunita  la  Giunta  Comunale  sotto  la  Presidenza  del  Sindaco  Achille  Variati,  con  la 
partecipazione del  Segretario Generale  dott.  Antonio Caporrino e del  Direttore  Generale, 
arch. Antonio Bortoli che risulta così composta

PRESENTE ASSENTE

VARIATI ACHILLE (Sindaco) X

BULGARINI D’ELCI JACOPO (Vice Sindaco) X

BALBI CRISTINA X

CAVALIERI MICHELA X

CORDOVA ANNAMARIA X

DALLA POZZA ANTONIO MARCO X

NICOLAI UMBERTO X

SALA ISABELLA

ROTONDI DARIO X

ZANETTI FILIPPO X

Il  Presidente,  accertato  il  numero  legale,  dichiara  aperta  la  seduta  e  invita  la  Giunta 
Comunale  ad  esaminare  e  ad  assumere  le  proprie  determinazioni  sulla  proposta  di 
deliberazione indicata in oggetto.

La Giunta come sopra costituita, ha assunto la seguente 

DELIBERAZIONE

OGGETTO:  STRADE  –  APPROVAZIONE  DEL  NUOVO  DISCIPLINARE  PER 
L'ESECUZIONE  DI  OPERE  CHE  RICHIEDONO  INTERVENTI  SUL  SUOLO  E 
SOTTOSUOLO PUBBLICO.



L'Assessore Cristina Balbi presenta la seguente relazione:

Il  suolo  e  sottosuolo  pubblico  di  strade  ,  piazze,  marciapiedi,  piste  ciclabili  e 
ciclopedonali, aree verdi e aiuole di proprietà comunale o di uso pubblico, viene sovente interessato 
da lavori di scavo per la posa di condotte e sottoservizi vari da parte di enti,  società, aziende e 
imprese  erogatrici  di  servizi  a  rete.  I  ripristini  conseguenti  agli  interventi  non sempre vengono 
eseguiti  a  regola  d’arte  e  pertanto  l’Amministrazione  Comunale  è  costretta  ad  intervenire  con 
conseguenti ripercussioni sulla spesa prevista per le manutenzioni ordinarie e straordinarie.

Al fine di ovviare a questi inconvenienti, già con deliberazione della Giunta Comunale 
n. 732 del 30.11.2000 è stato approvato il disciplinare per l’esecuzione di lavori di scavo nelle 
strade comunali da parte degli enti gestori di sottoservizi.

Attualmente la materia è normata dal Codice della Strada (D. Lgs. n. 285/92 e s.m.i.) e 
dal relativo Regolamento di esecuzione e attuazione (DPR n. 495/92 e s.m.i.), in particolare dagli 
articoli 25, 26, 27 e 28 del Codice della Strada e dai corrispondenti articoli del Regolamento del 
Codice (articoli da 65 a 69) , i quali prevedono che gli attraversamenti e le occupazioni delle strade 
e relative pertinenze debbano essere autorizzati  dal proprietario della strada o da ente da questi 
delegato  o  dal  concessionario  della  strada.  Il  Regolamento  stabilisce  anche  le  norme  per  gli 
attraversamenti  e  l’uso  della  sede  stradale,  in  particolare  gli  attraversamenti  e  le  occupazioni 
consentite, le modalità di posizionamento degli attraversamenti, i contenuti delle autorizzazioni.

Il vigente Regolamento Comunale per l’applicazione del canone di occupazione spazi 
ed  aree  pubbliche  indica  le  diverse  tipologie  di  occupazioni,  le  modalità  per  il  rilascio  delle 
autorizzazioni, le tariffe da corrispondere e le sanzioni per le occupazioni abusive, in aggiunta a 
quelle previste dal Codice della Strada.

Inoltre anche  il D. Lgs. 259/2003 “Codice delle comunicazioni elettroniche” disciplina 
gli interventi su sede stradale relativamente alla posa di infrastrutture digitali nelle infrastrutture 
stradali.

Con deliberazione della Giunta Comunale n. 418 del 14.11.2012 è stato approvato il 
disciplinare per l’esecuzione di opere che richiedono interventi sul suolo e sottosuolo pubblico, in 
aggiornamento e sostituzione del precedente disciplinare, approvato con determinazione n. 732 del 
30.11.2000.

Avverso a tale disciplinare è giacente un ricorso di Telecom Italia s.p.a al TAR Veneto. 
Tale società ha ravvisato, tra l’altro, in alcune parti del disciplinare, contrasto con le norme del 
Codice  delle  comunicazioni  elettroniche,  come  da  ultimo  modificato  con  la  legge  n.  221  del 
17.12.2012 entrata in vigore subito dopo l’adozione del disciplinare scavi. comunale.

Il  D.L.  179/12  convertito  in  legge  17.12.2012  n.  221,  in  particolare  l’art.  14,  ha 
apportato modifiche alla preesistente disciplina relativa alle specifiche tecniche delle operazioni di 
scavo  per  la  diffusione  delle  infrastrutture  a  banda  larga  e  ultralarga  nel  territorio  nazionale, 
prevedendo l’emanazione di apposito Decreto del Ministro dello sviluppo economico per definire le 
specifiche  tecniche  delle  operazioni  di  scavo  per  le  infrastrutture  a  banda  larga  e  ultralarga 
sull’intero territorio nazionale.

Tale decreto del Ministero dello Sviluppo Economico è stato emanato in data 1 ottobre 
2013 e reca “Specifiche tecniche di scavo e ripristino per la posa di infrastrutture  digitali  nelle 
infrastrutture stradali”  valide per tutto il territorio nazionale.

Al fine di adeguare il Disciplinare scavi del Comune alla normativa sopravvenuta e per 
superare le osservazioni in opposizione espresse da Telecom, è stato pertanto predisposto l’allegato 
nuovo Disciplinare Scavi per l’esecuzione di opere che richiedono interventi su suolo e sottosuolo 
pubblico.  Tale disciplinare sarà applicabile agli  Enti  Operatori  responsabili  della  posa in opera, 
gestione e manutenzione delle infrastrutture digitali, solo per le parti non in contrasto con il predetto 
Decreto 1.10.2013 del Ministero dello Sviluppo Economico e con la specifica normativa di settore.



. In relazione ai lavori che interessano le strade ed il suolo pubblico, occorre ricordare 
che  con  deliberazione  n.  50  del  13.7.2009  del  Consiglio  Comunale  è  stata  attuata  una 
razionalizzazione del servizio globale di gestione e manutenzione delle strade comunali e relative 
pertinenze, ivi compresa la manutenzione ordinaria e straordinaria, la realizzazione di nuove opere 
nel  settore  nonché  della  rete  di  illuminazione  pubblica,  delle  aree  di  sosta  a  pagamento,  dei 
parcheggi e del verde pubblico, affidando il servizio in concessione in house alla propria società 
AIM Vicenza SpA. Il relativo contratto di concessione è stato sottoscritto in data 20.11.2009 e tra le 
attività  delegate  al  concessionario  è previsto  il  rilascio  delle  autorizzazioni  per  l’esecuzione  di 
lavori che interessano le strade e le aree di proprietà comunale.

Le principali prescrizioni contenute nel disciplinare riguardano:
- Le modalità per lavori urgenti per la tutela della sicurezza pubblica;
- le prescrizioni generali;
- la segnaletica stradale;
- la disciplina degli interventi su strade con pavimentazione in conglomerato bituminoso;
- la disciplina degli interventi su strade con pavimentazione in materiali lapidei;
- la disciplina degli interventi su piste ciclabili o ciclopedonali;
- la disciplina degli interventi interferenti con aree a verde, aiuole ed essenze arboree;
- le modalità del ripristino definitivo;
- la qualità dei manufatti di servizio;
- la  pubblicità  degli  interventi  che  comportino  particolari  disagi  alla  circolazione  e/o  ai 

residenti;
- gli obblighi di manutenzione  relativa responsabilità dell’autorizzato;
- l’attestazione della regolare esecuzione dei lavori e la conformità delle prescrizioni tecniche 

previste dal disciplinare;
- le  azioni  di  controllo  da  parte  dell’Ente  concedente  e  le  modalità  di  applicazione  delle 

sanzioni e penali in caso di inosservanza alle norme e prescrizioni dell’autorizzazione e del 
disciplinare;

- le garanzie da prestare, con i relativi criteri di calcolo e le penalità per l’inosservanza degli 
obblighi assunti in sede di autorizzazione.
A garanzia della esatta e tempestiva esecuzione dei lavori i privati, gli Enti, le Aziende e le 

Società concessionari di pubblici servizi, qualora prevedano più interventi che necessitano di scavi 
ed occupazioni di suolo pubblico nel corso dell'anno, potranno concordare la costituzione di un 
deposito cauzionale provvisorio annuo da quantificare sulle basi dell'entità degli interventi previsti 
nel programma annuale e con i criteri di cui sopra ovvero sulla base di quanto realizzato l’anno 
precedente. Tale garanzia deve essere ripristinata nel suo ammontare, nel caso di sua escussione 
totale o parziale da parte del’Ente concedente e deve essere mantenuta sino ad avvenuto collaudo 
degli interventi programmati. Il rilascio delle autorizzazioni è vincolato alla presenza del capitale di 
garanzia per la sua interezza. 

L’Autorizzato dovrà inoltre  prestare  adeguata  garanzia,  mediante  fidejussione bancaria  o 
assicurativa con clausola di pagamento a semplice richiesta, per danni a terzi causati nell'esecuzione 
dei lavori e nella custodia del cantiere. La somma assicurata verrà determinata in relazione all'entità 
e alla natura dei lavori, al valore delle opere e degli impianti preesistenti e ai costi di demolizione e 
sgombero.

Qualora  i  privati,  gli  Enti,  le  Aziende  e  le  Società  concessionari  di  pubblici  servizi 
prevedano  più  interventi  che  necessitano  di  scavi  ed  occupazioni  di  suolo  pubblico  nel  corso 
dell'anno, potranno concordare di prestare, secondo quanto sopra specificato, adeguata garanzia per 
danni al  patrimonio o a terzi  causati nell'esecuzione dei lavori e nella custodia del cantiere,  da 
quantificare  sulle  basi  dell'entità  degli  interventi  previsti  nel programma annuale.  Tale garanzia 
deve essere ripristinata nel suo ammontare, nel caso di sua escussione totale o parziale da parte 
dell’Ente  concedente  e  deve  essere  mantenuta  sino  ad  avvenuto  collaudo  degli  interventi 
programmati.



Gli  importi  delle  cauzioni  e  le  penali  potranno  venire  rivalutati  periodicamente  con 
deliberazione di Giunta Comunale.

La revisione del disciplinare è stata  oggetto di  apposito  incontro con i  rappresentanti  di 
Telecom Italia s.p.a. in data 4 aprile 2013, in seguito al quale la bozza di revisione è stata trasmessa 
alla società Telecom via e-mail in data 22.5.2013.

Il  nuovo schema di  disciplinare è  stato altresì  trasmesso ad AIM Vicenza s.p.a.,  che ha 
proposto osservazioni con nota in data 21.11.2013.

Con  nota  PGN  65990  del  25  agosto  2014  il  documento  ora  in  approvazione,  che  ha 
parzialmente  recepito  le  osservazioni  di  AIM  Vicenza  s.p.a.,  è  stato  nuovamente  trasmesso  a 
Telecom Italia ed alla stessa AIM.

Con nota via e-mail in data 28 agosto 2014 Telecom Italia s.p.a. ha inviato alcune proposte 
di modifica che non riguardano aspetti sostanziali del disciplinare e che sono state parzialmente 
recepite  in  quanto  compatibili  con  la  tutela  delle  infrastrutture  stradali  e  la  sicurezza  della 
circolazione.

Ciò premesso,  l'Assessore sottopone all'approvazione  della  Giunta Comunale  la seguente 
proposta di deliberazione:

La GIUNTA COMUNALE, udita la relazione dell'Assessore,

D E L I B E R A

1) di approvare il Disciplinare per l’esecuzione di opere che richiedono interventi sul suolo e 
sottosuolo pubblico, allegato al presente provvedimento di cui costituisce parte integrante;

2) di  prendere  atto  che  il  sopraccitato  disciplinare  sostituisce  il  precedente  approvato  con 
deliberazione della Giunta Comunale n. 418 del 14.11.2012;

3) di  determinare  i  seguenti  valori  del  deposito  cauzionale,  quando  dovuto,  da  calcolarsi 
moltiplicando l’area di ripristino desunta dal disciplinare per i seguenti valori unitari relativi 
ai diversi tipi di intervento:
- € 60,00 per  ogni metro  quadrato  nel  caso di  scavi  su strade  con pavimentazione  in  
conglomerato bituminoso;
- € 100,00 per ogni metro quadrato di area interessata ai lavori o occupata nel caso di scavi, 
eventuale  scarifica  e  ripristini  su  marciapiedi  con  manto  d'usura  in  conglomerato  
bituminoso, compresa incidenza di eventuali cordoli;

     - € 150,00 per ogni metro quadrato di area interessata ai lavori o occupata nel caso di scavi e 
ripristini  su  marciapiedi,  strade,  piazze  ecc.,  con  pavimentazioni  in  materiale  lapideo,  
mattonelle ecc.; 

      - € 20,00 per ogni metro quadrato di terreno seminato a prato; 
      - € 250,00/albero nel caso l’intervento interessi alberature ad alto fusto;
      - € 60,00 per ogni arbusto presente e per ogni metro lineare di siepe.
       L’importo minimo della garanzia è di € 1.000,00;

4) di demandare ad altro provvedimento la determinazione delle spese di istruttoria delle 
autorizzazioni, qualora dovute, in accordo con la società concessionaria del servizio di 
global service gestione strade e relative pertinenze;

5) di prendere atto che trattasi di materia che il Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei 
servizi assegna al Settore Infrastrutture, Gestione Urbana e Protezione Civile;

6) di dare atto che il presente provvedimento non comporta spese, minori entrate, né altri oneri 
riflessi diretti o indiretti  sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio del 
Comune;

7) di  dichiarare  la  presente  deliberazione  immediatamente  eseguibile  ai  sensi  dell’art.  134, 
comma 4 del D. Lgs. 267/2000.



Sulla proposta sono stati espressi i pareri, resi a' sensi dell’art. 49 del Testo Unico delle 
leggi sull’ordinamento degli Enti Locali, approvato con Decreto Legislativo 18.8.2000 n. 267,  che 
per  l'inserimento  nella  deliberazione  vengono integralmente  trascritti  nel  presente  verbale  come 
segue:
"Parere favorevole alla presente proposta di deliberazione sotto il profilo della regolarità tecnica.
Addì 23/09/14                                           IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO f.to D.Galiazzo”
"Visto il punto 6 del dispositivo, parere favorevole in ordine alla regolarità contabile sulla presente 
proposta di deliberazione.
Addì 23/9/14                  IL RAGIONIERE CAPO f.to Bellesia”.

Il Presidente pone in votazione la proposta, che viene approvata a voti unanimi e palesi.

Il Presidente pone in votazione la dichiarazione di immediata eseguibilità del provvedimento che 
viene approvato con votazione in forma palese, all’unanimità.

-----------

(Allegato disciplinare per esecuzione di opere)

IL PRESIDENTE
f.to Variati

IL SEGRETARIO GENERALE
f.to Caporrino

Pubblicato dal 07/10/2014 al 21/10/2014
Esecutivo il 17/10/2014
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